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(*) Nel corso del mese di maggio 2019, si è proceduto al rinnovo dei componenti degl i organi collegiali (Consiglio di 

Amministrazione, Collegio dei Sindaci, Assemblea dei Delegati).  

Nella seduta consiliare del 25 giugno 2019, sono stati accertati i requisiti di professionalit¨ e onorabilit¨, lõassenza di 

situazioni impeditive e di cause d i sospensione in capo ai membri del Consiglio di Amministrazione, del Collegio dei 

Sindaci e del Direttore Generale; sono stati nominati il Presidente del Consiglio di Amministrazione, il Vice Presidente 

e il Direttore Generale del Fondo.  

In data 9 luglio 2019 il Collegio dei Sindaci, riunitosi ha designato Carmine Iannaccone in qualità di Presidente.  
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 Lettera del Presidente  

Care Iscritte e cari I scritti,  

 

Il 2019 è stato un anno di consolidamento e transizione nella vita de l Fondo che, come noto, ha 

avviato la propria attività nel 2016.  

Nel giugno dello scorso anno si è conclusa la prima consiliatura, cui va la nostra gratitudine per 

aver dato concreta attuazione allõimpegnativo processo di unificazione delle diverse forme previ-

denziali a contribuzione definita del Gruppo, così come disposto dalle fonti istitutive.   

Nel triennio 2016 -2018, anticipando e precorrendo una tendenza ormai consolidata nel nostro 

Paese, il Fondo Pensione è così divenuto una tra le più importanti realtà di gestione del risparmio 

previdenziale collettivo a livello nazionale.  

Eõ pertanto questa lõoccasione per formulare un primo riepilogo su quanto realizzato in questo 

periodo e illustrare i futuri sviluppi ed impegni.  

In poco più di un triennio gl i iscritti sono passati da 54 mila a quasi 75 mila e il patrimonio da 4,2 

miliardi di euro a oltre 6,8.  

Il modello adottato dal Fondo, che ha affidato a banca depositaria la determinazione del valore 

quota mensile e al service amministrativo la gestione p revidenziale, assicura ad ogni aderente 

unõinformativa puntuale sullõentit¨ della singola posizione gi¨ entro i primi giorni di ciascun mese, 

così come una tempestiva liquidazione delle prestazioni, erogando mensilmente un controvalore 

medio di 20 milioni di euro a favore di circa 700 aderenti.  

Tra le diverse prestazioni, si è definitivamente affermata quella in forma di R.I.T.A., che assicura 

nei confronti di coloro che non hanno raggiunto lõet¨ per il pensionamento di vecchiaia, una ren-

dita temporanea a tassazione agevolata.  

Sono 1.096 gli iscritti e iscritte che nello scorso anno hanno percepito oltre 3mila rate per un 

totale complessivo di 63,2 milioni di euro, con un impegno non indifferente e puntuale da parte 

delle strutture amministrative del Fondo . 

Per le polizze accessorie, a seguito di regolare gara, è stato stipulato un nuovo contratto in vigore 

dal 1° gennaio dello scorso anno, che - anche grazie ad una significativa riduzione dei premi pagati 

- ha incontrato il gradimento di oltre 30 mila ader enti.  

Il Fondo, anticipando le nuove disposizioni dellõAutorit¨ di vigilanza in materia di trasparenza, ha 

implementato la fruibilit¨ e le funzioni del proprio sito, consentendo lõaccesso a tutta la docu-

mentazione ufficiale, alla modulistica, alle news, a lle schede relative ai valori quota e ai rendi-

menti dei comparti, nonché alle FAQ e alle guide tecniche.  

In area pubblica, sono quindi direttamente consultabili lo Statuto, la Nota Informativa, la Guida 

alla pensione complementare, la Scheda costi, il Codi ce etico e le Linee guida per gli investimenti 

socialmente responsabili, i Documenti sulle politiche di investimento e sulle rendite, quello sul 

regime fiscale, lõInformativa sulla privacy, il Modello organizzativo 231, i Bilanci ed il rispettivo 

Report integrato, nonché tutte le circolari emanate dal Fondo.  
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Inoltre, lõarea riservata del sito permette agli iscritti e alle iscritte di gestire in autonomia i propri 

dati anagrafici, designare i beneficiari della prestazione, avere il dettaglio della propria po sizione, 

consultare la documentazione personale (prospetti di liquidazione, certificazione unica, comuni-

cazioni periodiche, eccé), comunicare i contributi non dedotti e conferire al Fondo il premio di 

risultato.  

In linea con i più recenti orientamenti dell a Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione, la me-

desima area riservata del sito consente anche agli interessati di istruire online lo switch della 

posizione e della contribuzione futura (nel 2019 sono stati effettuati n. 2.548 switch per un totale 

di 185 milioni di û), aderire alle polizze accessorie, richiedere online lõanticipazione per ulteriori 

esigenze ed effettuare simulazioni delle prestazioni con la relativa fiscalità (nel 2018/2019 ne 

sono state effettuate oltre 14.700).  

Anche lõorganizzazione degli Uffici, grazie alla collaborazione a livello di Gruppo e su proposta 

della Direzione del Fondo, è stata rivista al fine di rispondere ai sempre più impegnativi compiti 

che la complessit¨ dellõEnte e le nuove disposizioni normative impongono: adeguamento dellõat-

tività di revisione interna e di gestione del rischio (la cui filosofia deve pervadere tutte le strutture 

e lõattivit¨ degli addetti), rafforzamento dellõufficio finanza e adozione di nuovi strumenti interni 

per il controllo degli investimenti, s ono le linee di sviluppo adottate dal Consiglio di Amministra-

zione che saranno completate nel 2020.  

Per aggiornare e sviluppare il sistema delle competenze nella governance del Fondo, sono state 

sviluppate tra fine 2019 e inizio 2020 due iniziative format ive, erogate da MEFOP (la società isti-

tuita dal MEF per lo sviluppo dei fondi pensione), a favore di Consiglieri, Sindaci e responsabili 

delle principali funzioni del Fondo, aventi ad oggetto rispettivamente la tematica degli investi-

menti socialmente respo nsabili e quella degli investimenti nei mercati privati.  

Passando al profilo finanziario del Fondo, ricordiamo che per garantire agli iscritti e iscritte una 

completa offerta finanziaria in linea con le diverse esigenze personali in termini di rischio, re ndi-

mento ed orizzonti temporali, lõEnte ha proposto sin dal 2017, sei comparti finanziari (1 Comparto 

Garantito; 2 Obbligazionari Misti; 2 Bilanciati e 1 Azionario).  

Al fine di realizzare compiutamente lõallocazione ottimale delle risorse suggerita dagli advisor 

finanziari e per ricercare un premio di rendimento per la quota di patrimonio previdenziale che 

non necessita di immediata liquidabilità, il Consiglio di Amministrazione - fin dal 2016 - ha deli-

berato di investire non solo nelle asset class tradizi onali, ma di procedere anche ad una graduale 

e progressiva implementazione di investimenti in asset class alternative, in cui il legame tra inve-

stitore ed investimento è prolungato nel tempo a fronte di un maggior rendimento atteso.  

Naturalmente, tali oppo rtunit¨ di investimento in òeconomia realeó, in particolare con riferimento 

ad investimenti in attività non tradizionali che guardano al lungo periodo, possono essere prese in 

considerazione laddove dal lato dellõofferta vengano prospettate iniziative appropriate rispetto 

alla natura previdenziale del risparmio in questione  

Ciò si è realizzato dapprima in due FIA (fondi di investimento alternativi), investiti rispettivamente 

in societ¨ del ciclo dellõhealth care prevalentemente italiane (10 milioni) ed in impianti europei 

per la produzione di energia solare ed eolica (19 milioni).  
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Sempre in unõottica di diversificazione e di implementazione dellõasset allocation strategica dei 

comparti, il Fondo ha deliberato nel biennio 2018 -19 ulteriori investimenti in FIA  immobiliari per 

105 milioni, ripartiti tra RSA (Residenze Sanitarie Assistenziali) per 45 mln (di cui 30 già investiti) 

e Fondi Immobiliari  diversificati paneuropei per 60 mln.  

Nel corso del 2019 ¯ stato inoltre deliberato lõinvestimento di 40 mln di euro in FIA dedicati al 

òdebito privatoó, scelti - come sempre - a seguito di un accurato lavoro di selezione delle proposte 

pervenute, effettuata dõintesa con gli advisor Prometeia e Mangusta Risk.  

Le aziende medio-piccole rappresentano il cuore dellõeconomia italiana. Molte si caratterizzano 

per unõelevata qualit¨ dei prodotti e servizi innovativi oltre che per la spiccata propensione allõex-

port che le porta ad essere leader nella loro nicchia di mercato.  

Nella seconda parte del 2019 quindi, il Fondo per c ompletare lõinvestimento previsto nella Asset 

Allocation Strategica, ha avviato la ricerca di fondi private equity plurisettoriale, monosettoriale 

e di energie rinnovabili che investono in Italia ed in PMI del nostro Paese, per un ammontare 

stimato compreso tra i 20 e i 25 milioni di euro per ogni singola strategia.  

Quindi, anche per quanto concerne gli investimenti in asset class alternative il Fondo ha anticipato 

e tuttora sostiene lõinvestimento in economia reale, in linea con una tendenza del mercato previ-

denziale italiano destinata a conformarsi alle più importanti esperienze previdenziali europee.  

Naturalmente, la scelta di investire o meno in economia reale deve essere sempre riconducibile 

ed allineata alla definizione degli obiettivi strategici ottim ali del Fondo Pensione in termini di 

sostenibilità di lungo periodo.  

La necessità di adottare un orizzonte temporale medio -lungo, sia per gli investitori previdenziali 

che per le valutazioni di sostenibilit¨ rispetto allõambiente, alla tenuta sociale e alla governance 

aziendale (cosiddetti fattori ESG), rende naturale ed opportuno lõintegrazione di politiche soste-

nibili nelle strategie del Fondo pensione.  

Infatti, lõadozione di strategie di investimento responsabili risulta pienamente coerente con il 

dovere fiduciario che i fondi pensione hanno, nei confronti dei propri iscritti, di valutare compiu-

tamente sia gli obiettivi di carattere finanziario che i rischi connessi, pur se nascosti o non imme-

diatamente percepibili.  

Il Consiglio di Amministrazione, dõintesa con gli advisor finanziari, ha quindi deciso di avviare una 

progressiva verifica sulla sostenibilit¨ dellõattuale portafoglio di investimenti che tenga conto di 

una logica di proporzionalit¨ e di progressivo adeguamento delle attivit¨ gestite, con lõobiettivo 

della tutela del risparmio previdenziale e dellõerogazione agli iscritti di unõadeguata prestazione 

pensionistica.  

Per queste ragioni di carattere generale, il Consiglio di Amministrazione del Fondo, da tempo, si 

è dotato di un Codice Etico e di  s pecifiche Linee guida per gli investimenti responsabili, raffor-

zando i contatti con i rappresentanti europei dei Principles for Responsible Investment promossi 

dalle Nazioni Unite ( www.unpri.org) ; il Fondo ha inoltre a derito allõiniziativa CLIMATE ACTION 

100+ che coinvolge oltre 370 investitori per 35 mila miliardi di dollari di masse gestite ( www.cli-

mateaction100.org)  con lõobiettivo di sensibilizzare le imprese sui temi ambientali.  

http://www.unpri.org)/
http://www.climateaction100.org)/
http://www.climateaction100.org)/
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Coerentemente con questa impostazione, il Fondo ha anche attivato un comparto azionario spe-

cifico - caratterizzato da rigorosi criteri ESG - focalizzato sulla tematica del cambiamento clima-

tico, che ha raccolto in pochi mesi oltre 30 milioni d i euro e, in questa fase critica dei mercati 

mobiliari, sta dimostrando una buona reazione rispetto agli investimenti tradizionali.  

Per sviluppare appieno progetti coerenti ed incisivi in tema di investimenti responsabili e nellõeco-

nomia reale, occorre per ¸ unõadeguata dimensione che un singolo fondo pensione, per quanto 

grande come quello di Intesa Sanpaolo, da solo non possiede.  

Una soluzione può essere quella di farsi promotori di iniziative in network con altri fondi pensione, 

a partire dal settore cre ditizio: si tratta di mettere in comune esperienze e capacità di intervento 

tali da rendere effettive le politiche di cambiamento che si intendono promuovere, per un miglio-

ramento su larga scala della situazione economica e sociale, nel rispetto della funz ione essenziale 

della previdenza complementare, che è e deve sempre essere la difesa e la promozione del rispar-

mio previdenziale.  

Quindi, il Consiglio del Fondo si ¯ fatto promotore e partecipe di unõiniziativa volta alla creazione 

di unõattivit¨ di interlocuzione e coordinamento tra i principali fondi pensione preesistenti del 

settore bancario, intesa a promuovere riflessioni e azioni comuni.  

Grazie alla diversificazione degli investimenti effettuati e allõattenzione posta al rapporto ri-

schio/rendimento, l õanno 2019 ha registrato performance molto positive, tanto sui mercati obbli-

gazionari quanto su quelli azionari, con livelli di volatilità mediamente contenuti. Tutte le asset 

class sono progredite, con lõunica eccezione del Monetario Euro, su cui hanno pesato i rendimenti 

negativi dei titoli governativi europei a breve termine.  

I risultati dei comparti del Fondo risultano in larga parte migliori dei benchmark di riferimento e 

sono da valutarsi più che soddisfacenti anche se confrontati con i principali fon di pensione a parità 

di fondi amministrati. Al miglioramento dei risultati ha giovato anche uno specifico intervento 

disposto dal Consiglio di Amministrazione, tuttõora in corso, per una maggiore specializzazione dei 

mandati azionari attivi.  

Purtroppo, lõanno in corso, pur se iniziato sotto i migliori auspici, è segnato dalla diffusione della 

pandemia da Covid-19 che, dapprima in Cina e poi nel resto del mondo, ha cambiato lo scenario; 

le misure adottate per fronteggiarla stanno infatti avendo forti ripercu ssioni sullõattivit¨ econo-

mica del primo trimestre, determinando un peggioramento dei mercati.  

Ne consegue un grado di aleatorietà straordinariamente elevato sulle prospettive di breve periodo.  

Possiamo però rilevare che, pur in un contesto generale negati vo e con fortissime turbolenze, la 

complessiva struttura del Fondo sta rivelandosi resiliente e possiamo affermare che, ai valori 

odierni, il risultato dei comparti finanziari, pur se negativo, è ancora sostanzialmente migliore 

rispetto al benchmark di rif erimento di ogni singolo comparto.  

Questo grazie allõattivit¨ degli Uffici e della Commissione Finanza, organo consiliare cui sono af-

fidati i compiti di verifica e controllo degli investimenti del Fondo, che dõintesa con gli advisor 

esterni e le altre Comm issioni consiliari, si sono adoperati, anche con riunioni straordinarie, per 

studiare interventi di tipo mirato, volti a mantenere e difendere lõobiettivo reddituale di ciascun 

comparto.  
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Sono state anche implementate manovre congiunturali per contenere i riflessi della volatilità dei 

mercati sul patrimonio del Fondo.  

Inoltre, per rispondere nel modo più adeguato agli scenari prospettici e alle mutate condizioni dei 

mercati finanziari e per migliorare lõallocazione delle risorse previdenziali, il Consiglio di Ammi-

nistrazione del Fondo, fin dagli ultimi mesi del 2019, ha avviato la prescritta revisione dellõasset 

allocation strategica. Sono stati verificati i profili di rischio e rendimento degli attuali comparti 

ed è stato avviato un processo di revisione dellõattuale asset allocation, dei benchmark e dellõar-

ticolazione delle gestioni finanziarie, al fine di proporre una nuova ed adeguata offerta agli ade-

renti, anche in termini di efficienza e numerosità dei comparti.  

Lõobiettivo del 2020 ¯ quello di indirizzare il complesso degli investimenti del Fondo in unõottica 

di sostenibilità, nella convinzione che, nel medio periodo, investimenti sostenibili siano destinati 

a realizzare risultati migliori sia in termini di redditività che di rischiosità. Di ciò già si  sta tenendo 

conto nella revisione della Asset Allocation Strategica, così da definire nuovi mandati che possano 

incorporare anche criteri di investimento rispettosi dei criteri ESG e maggiormente allineati con 

gli interessi delle iscritte e degli iscritti  al Fondo. 

Sia consentito, in conclusione di questa introduzione, di porgere, a nome del Consiglio di Ammini-

strazione i più sentiti ringraziamenti al Direttore, ai Vice Direttori e tutti i collaboratori del Fondo 

Pensione, per avere, con preziosa e riuscit a opera, dato consistenza al nuovo Fondo a contribu-

zione di Gruppo, confidando ð come Amministratori - di poter essere allõaltezza del gravoso com-

pito di perfezionare questo progetto nel mandato da poco iniziato.  

Come di consueto, per la redazione del bila ncio di esercizio il Fondo si è conformato ai principi 

sanciti dalla Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione nel documento intitolato òIl bilancio dei 

Fondi Pensione e altre disposizioni in materia di contabilit¨ó.  

 

IL PRESIDENTE 
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Il Report In tegrato del Fondo  e il processo di 

redazione  
 

Il Report Integrato vuole essere il modo in cui 

il Fondo comunica ed esplicita informazioni di 

natura non esclusivamente finanziaria conte-

stualizzandole in modo trasparente, integrato 

e organico.  

Come definit o dallõInternational <IR> Fra-

mework , il Report Integrato fornisce un qua-

dro dettagliato della strategia dellõEnte per 

mostrare come, allõinterno del proprio conte-

sto esterno di riferimento, il Fondo crea valore 

per i propri Aderenti  e gli stakeholder.   

 

LõInternational <IR> Framework fornisce 

i principi guida e le best practice per la 

redazione di un report integrato con 

lõobiettivo di migliorare la qualit¨ delle 

informazioni trasmesse a tutti gli stakeholder, 

promuovere un approccio più coeso ed efficien te 

al Report dellõAssociazione, rafforzando lõaccoun-

tability e la responsabilità di gestione delle di-

verse forme di capitale utilizzate al fine di gene-

rare valore per gli Aderenti  e gli stakeholder.  

 

Le attività di progettazione del documento e 

di elaborazione dei testi hanno visto coinvolte 

tutte le persone che operano per il Fondo.  

Infatti, tale documento vuole essere frutto di 

un approccio strutturato di analisi dei processi 

e, in particolare, del Modello operativo 

dellõEnte. 

Per identificare gli argome nti da approfondire 

nel Report abbiamo considerato e analizzato 

gli ambiti operativi fondamentali del Fondo, 

con lõobiettivo di cogliere le tematiche consi-

derate rilevanti dagli Aderenti  e dagli stake-

holder.  

Questa edizione del Report Integrato intro-

duce tutti i principi cardine del Framework di 

riferimento, ma deve essere considerato un 

punto di partenza che, in quanto tale, po-

trebbe essere soggetto a molteplici modifiche 

e integrazioni.  

Il Consiglio di Amministrazione del Fondo è re-

sponsabile per la preparazione di tale Report. 

Il processo di reportistica è stato condotto 

sotto la sua responsabilità, applicando, come 

detto, i Principi Guida e gli Elementi Rilevanti 

previsti dallõInternational <IR> Framework . 
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Comparti (1)   

Comparti Finanziari aperti a nuove adesioni  2018  2019  
Obbligazionario Breve Termine (2) -1,10% 1,64% 

Benchmark -0,70% 0,97% 

Obbligazionario Medio Termine (2) -2,20% 7,79% 

Benchmark -2,20% 8,45% 

Bilanciato Prudente (2) -3,07% 10,55% 

Benchmark -3,04% 10,92% 

Bilanciato Sviluppo (2) -3,50% 10,12% 

Benchmark -3,20% 10,90% 

Azionario (2) -4,62% 12,52% 

Benchmark -4,19% 13,30% 

Finanziario  Garantito  (3) -1,83% 1,87% 

Benchmark -0,30% 1,26% 

   

Comparti Finanziari chiusi a nuove adesioni  2018  2019 
      

Mobiliare ex Cariparo  -3,34% 12,08% 

Benchmark -1,94% 11,11% 

Immobiliare ex Cariparo  -0,18% -5,29% 

 
  

  

Performance nette annue (1) 
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Comparti Assicurativi (1)   

Comparti Assicurativi aperti a nuove adesioni  2018  2019  
     

Insurance (6) 2,93 % 2,66% 

     

Comparti Assicurativi chiusi a nuove adesioni  2018  2019  
      

Assicurativo No Load  2,27% 2,02% 

      

Assicurativo Tradizionale (5) 2,43% 2,50% 

      

Assicurativo Garantito  2,59% 2,31% 

      

Garantito sezione BIS  2,59% 2,31% 

      

Garantito sezione TER  2,59% 2,31% 

      

Itas Vita (7) 1,84% 1,80% 

      

Garantito ex BMP (8) 2,86% 2,73% 

      

Garantito ex Cariparo (9) 2,01% 1,90% 

      

Assicurativo ex Carifac (4) 1,49% 1,89% 

      

TFR (trattamento di fine rapporto)  1,86% 1,49% 

 

(1) I rendimenti dei  comparti sono al netto degli oneri di gestione e degli oneri fiscali, i rendimenti dei benchmark sono al netto dei 
soli oneri fiscali.  

(2) Rendimenti dal 1° luglio 2017, data di attivazione del comparto.  

(3) Rendimenti dal 12 luglio 2016, data di attivazione del comparto. Il rendimento 1° gennaio 2016 - 31 dicembre 2016, considerando 

anche il periodo di pertinenza del fondo cedente Fondo Pensione per il Personale Banco di Napoli, è pari allo 0,18%.  

(4) Rendimenti dal 1° maggio 2018, data di attivazione del comparto.  

(5) Il rendimento è riferito alla convenzione n. 10120.52 sulla quale affluiscono le contribuzioni del comparto a partire dal 1° g ennaio 
2014. Il rendimento delle convenzioni n. 10123.86 e 10124.15, alimentate fino al 31 dicembre 2013, è stato pari al 2,66%. Alcuni 
iscritti provenienti originariamente dal FAPA BAV sono titolari di ulteriori polizze regolate dalle convenzioni n 10111.51, 1 0120.53 
non più alimentate da contributi. Tali polizze si differenziano dalle precedenti principalmente per il fatto che il re ndimento è 
determinato in base alla sola Gestione Speciale Fondicoll di UnipolSai dando luogo ad un rendimento netto pari a 2,67%. Si se gnala 
infine che mentre la convenzione n 10111.51 è gestita in pool, la convenzione n. 10120.53 è gestite dalla sola Uni polSai. Il 
rendimento netto delle convenzioni acquisite con il trasferimento collettivo dalla Cassa di Previdenza per i dipendenti della  
Centro Leasing e della Centro Factoring determinato in base alla Gestione Speciale Fondicoll di UnipolSai è stato pari a 2,45% 
per le convenzioni n. 50022.57, n. 50023.55, n. 54161.23 e n. 54162.21.  

(6) Attivazione del comparto 1Á luglio 2015, dato 2015 riportato per lõintero esercizio (polizze assicurative). 

(7) Attivazione del comparto 1° novembre 2015, dato 2015 riportato per l õintero esercizio (polizze assicurative) - comparto chiuso 

il 31/12/2019  

(8) Attivazione del comparto 12 luglio 2016, dato 2016 riportato per lõintero esercizio (polizza assicurativa). 

(9) Il rendimento è riferito alla convenzione n. 94533 sulla quale oggi afflui scono le contribuzioni del comparto. Il rendimento della 
convenzione n. 74675, attualmente inibita alle contribuzioni è stato pari al 2,21%.  

Performance nette annue (1) 
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Per i comparti avviati nel 2017 (Obbligazionario Breve e Medio Termine - Bilanciato Prudente e 

Sviluppo - Azionario) il rendimento è calcolato considerando i risultati dei comparti aggregati  
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Eventi Significativi nel 2019  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rinnovo degli Organi Collegiali per il triennio 2019 -2021: indizione delle ele-

zioni dei componenti elettivi ed insediamento dei nuovi Organi del Fondo  

Considerato lõapprossimarsi della scadenza del mandato triennale degli Organi Col-

legiali del Fondo e la necessità di procedere al loro rinnovo, il Consiglio di Ammi-

nistrazione, nella seduta del 22 gennaio 2019, ha indetto le elezioni dei compo-

nenti degli Organi stessi, che si sono svolte nel periodo 16 -26 maggio 2019. Conte-

stualmente alle elezioni sono stati nominati i componenti di estrazione datoriale.  

Il nuovo Consiglio di Amministr azione si è insediato il 25 giugno 2019.  

In tale occasione è stato eletto alla carica di Presidente Mauro Bossola ed a quella 

di Vice Presidente Claudio Angelo Graziano. 

Nella stessa seduta il Consiglio di Amministrazione ha nominato il nuovo Direttore 

Generale, confermando nella carica Eugenio Burani.  

Il nuovo Collegio dei Sindaci ha designato, quale proprio  Presidente,  Carmine 

Iannaccone. 

Revisione Linee Guida in materia di Investimenti Socialmente responsabili (RSI)  

In base allõart. 6 dello Statuto, òle politiche di investimento del Fondo sono ispi-

rate a princ³pi di responsabilit¨ sociale ed ambientaleó. Nella seduta del 23 aprile 

il Consiglio di Amministrazione ha approvato la revisione delle Linee Guida in tema 

di Investimenti Socialmente Responsabili, già deliberate nel mese di marzo 2018 e 

pubblicate sul sito Internet del Fondo.  

Tale documento, che si pone lõobiettivo strategico di coniugare la sostenibilità 

degli obiettivi finanziari con lõimportanza della responsabilit¨ sociale dõimpresa, 

definisce princìpi e modalità con cui qualificare ed orientare in tal senso gli inve-

stimenti dei gestori delegati, oltre a prevedere altre e diverse iniziative , quali, ad 

esempio, eventuali procedure di Engagement nei confronti di imprese in portafo-

glio che risultino avere condotte contrarie a princìpi posti a base delle Linee Guida.  
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Assemblea dei Delegati: approvazione del Bilancio 2018  

Nella riunione del 25 giugno 2019, lõAssemblea dei Delegati ha approvato il Bilancio 

2018.  

Assemblea dei Delegati: conferimento dellõincarico di revisore legale dei conti 

per il triennio 2019 -2021 

Nella stessa riunione, lõAssemblea dei Delegati, recependo la proposta motivata del 

Collegio dei Sindaci, ha conferito lõincarico di revisore legale dei conti per il triennio 

2019-2021 a PricewaterhouseCoopers S.p.A., società già incaricata per il triennio in 

scadenza. 

Investimenti alternativi (FIA) nei settori Private Debt e Private Equity  

Tenuto conto delle prevision i allõAsset Allocation strategica relative agli  investi-

menti in FIA, nella seduta del 26 febbraio 2019, il Consiglio di Amministrazione ha 

attivato, con il supporto dellõAdvisor finanziario, un processo di ricerca sul mer-

cato di soggetti potenzialmente inv estibili in tali settori.  

A conclusione di unõapprofondita analisi e selezione degli strumenti finanziari of-

ferti da questo segmento di mercato, nella seduta del 23 luglio 2019, il Consiglio 

di Amministrazione ha deliberato un investimento di 40 milioni di  euro complessivi 

orientati verso:  

¶ una strategia di Direct Lending, con la sottoscrizione di quote del fondo Per-

mira Credit Solution IV;  

¶ una strategia di Senior Secured Loans, con la sottoscrizione del fondo Barings 

European Loan Fund. 

In coerenza con lõAsset Allocation strategica, gli investimenti sono stati ripartiti 

sui comparti Obbligazionario Medio Termine, Bilanciato Sviluppo e Azionario.  

Successivamente, nelle sedute del 24 settembre 2019 e del 22 ottobre, il Consiglio 

di Amministrazione ha avviato, con il supporto dellõAdvisor finanziario, una sele-

zione delle opportunità di investimenti alternativi nel settore Private Equity per 

complessivi 100 milioni di euro, da allocare anchõessi nei comparti Obbligazionario 

Medio Termine, Bilanciato Sviluppo e Azionario, ripartendoli su diversi fondi con 

strategie orientate sia al mercato italiano che europeo, con Target generalista, 

settoriale o fonti rinnovabili.  
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Attivazione di un comparto dedicato alle tematiche ESG  

Portando a termine un percorso già avviato d a tempo, sin dalle sedute del 18 dicembre 

2018 e del 26 febbraio 2019, il Consiglio di Amministrazione, con deliberazione del 23 luglio 

2019, ha istituito un nuovo comparto, denominato Futuro Sostenibile, destinato ad investi-

menti socialmente responsabili,  dedicato alle tematiche di natura ambientale, sociale e di 

Governance (ESG), con particolare attenzione al tema del cambiamento climatico.  

Il comparto prevede una gestione diretta, tramite lõinvestimento in quattro fondi UCITS con 

Asset Allocation in Euro Corporate Bond e azioni Area Euro e globali.  

Sostituzione di Quorum Sgr con Investire Sgr quale gestore del Fondo Immobiliare Q4  

Nella seduta del 22 gennaio 2019, il Consiglio di Amministrazione ha attentamente valu-

tato, con il supporto dellõAdvisor immobiliare, i profili di rischio, anche reputazionale, 

connessi al commissariamento da parte di Banca dõItalia di una SGR immobiliare del 

Gruppo Sorgente, di cui fa parte anche QUORUM Sgr, gestore del Fondo immobiliare Q4, 

interamente detenuto dal Fondo Pensi one. 

Ad esito di tali valutazioni, nella seduta del 26 febbraio, il Consiglio ha avviato il processo 

di sostituzione della società di gestione del Fondo immobiliare Q4, conferendo, nella suc-

cessiva seduta del 3 aprile, uno specifico incarico di supporto ne lle fasi di ricerca e sele-

zione della nuova SGR a Link Consulting/Nomisma, società già incaricata della stima del 

patrimonio immobiliare del Fondo a fini di Bilancio. Per lõassistenza legale nel percorso 

di sostituzione della SGR nel mese di giugno è stato affidato un incarico ad hoc allo Studio 

Dentons. 

Ad esito della selezione, nella seduta del 23 luglio 2019, il Consiglio di Amministrazione 

ha individuato in Investire Sgr S.p.A. la nuova società di gestione del fondo immobiliare 

Q4, in sostituzione di Quorum Sgr, con effetti operativi decorrenti dal 1° novembre 2019.  

Proroga annuale dellõincarico di valutatore immobiliare a Link/Nomisma 

Nella stessa seduta del 23 luglio, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di proro-

gare di un anno, fino al 30 gi ugno 2020, lõincarico gi¨ conferito a LINK Consulting Part-

ners S.p.A./Nomisma S.p.A. per la valutazione degli investimenti immobiliari, eminen-

temente a fini di appostazione degli stessi a bilancio.  
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Adesioni ad iniziative connesse alla finanza sostenibile  

Nella seduta del 29 ottobre, il Consiglio di Amministrazione, su proposta dellõAdvisor 

AVANZI, specializzato nel settore, ha deliberato lõadesione del Fondo allõiniziativa òCli-

mate Action 100+ó che annovera numerosi investitori di tutto il mondo, ¯ promossa dalle 

organizzazioni internazionali Principles for Responsible Investment dellõONU (PRI) e Insti-

tutional Investor Group on Climate Change (IIGCC) ed è mirata a svolgere attività struttu-

rate di Engagment e sensibilizzazione nei confronti di società invest ite coinvolte in fattori 

di rischio connessi ai cambiamenti climatici.  

 

Innalzamento dei massimali previsti per le prestazioni assicurative accessorie  

Nella stessa seduta del 29 ottobre, il Consiglio di Amministrazione ha approvato la proposta 

di modifica  della convenzione stipulata con la Compagnia ElipsLife per effetto della quale 

i massimali per le coperture assicurative accessorie per il caso di morte e/o di invalidità 

permanente sono stati elevati, a decorrere dal 1° gennaio 2020, da un originario cap itale 

massimo di 150.000 euro fino, per scaglioni, ad un massimo di 400.000 euro.  

Comparto Itas Vita ð disdetta Convenzioni Assicurative 107 e 108  

In data 16 settembre 2019 la Compagnia di Assicurazioni ha dato formale disdetta delle 

Convenzioni in essere, n. 108 per il tramite della quale erano gestite le posizioni Previ-

denziali e n. 107 relativa alle coperture accessorie.  

Si è pertanto reso necessario invitare gli aderenti al Comparto a riallocare la posizione in 

altro comparto del Fondo (switch della po sizione maturata) e destinare diversamente gli 

eventuali flussi contributivi futuri (switch dei contributi futuri).  

Modifica ai benchmark dei Comparti Finanziari  

Nel giugno 2019 sono stati aggiornati i criteri di determinazione del benchmark di riferi-

mento dei comparti òObbligazionario Breve Termineó, òObbligazionario Medio termineó, 

òBilanciato Prudenteó, òBilanciato Sviluppoó e òAzionarioó, che verr¨ calcolato tenendo 

conto separatamente della quota di risorse destinata ai mandati a benchmark e della quo ta 

di risorse destinata ai mandati target risk.  
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Avvio di una gara per la selezione del Service Amministrativo  

Premesso che, nel mese di febbraio 2019, il contratto in essere con Previnet è stato proro-

gato fino al 30 giugno 2020, a fine anno, nella seduta del 20 dicembre, il Consiglio di Am-

ministrazione ha deliberato lõindizione di una gara per la selezione del Service amministra-

tivo, approvandone la procedura e la relativa documentazione . A causa dellõemergenza 

COVID-19 lõassegnazione dellõincarico avverr¨ presumibilmente nellõautunno 2020.  

Istituzione di nuove Funzioni fondamentali di Gestione dei Rischi e di Revisione Interna  

Nella stessa seduta del 20 dicembre 2019, il Consiglio di Amministrazi one, intendendo ade-

guarsi alle previsioni introdotte dalla c.d. Direttiva IORP II pur nelle more dellõemanazione 

della normativa specifica da parte della COVIP, ha deliberato lõistituzione, a decorrere dal 

1° gennaio 2020, delle Funzioni Fondamentali di Ge stione dei Rischi e di Revisione Interna, 

individuandone i titolari ed approvandone le relative Policy.  

In particolare, alla Funzione Fondamentale Gestione dei Rischi, che riporta al Direttore 

Generale, è attribuita la gestione di un sistema integrato di m onitoraggio dei rischi presenti 

sia nellõarea operativa, sia in quella degli investimenti. 

La Funzione Fondamentale di Revisione Interna, che riporta direttamente agli Organi Col-

legiali del Fondo, assorbe ed amplia, di fatto, le attività già svolte dalla p recedente fun-

zione di Controllo Interno.  

Considerate le dimensioni del Fondo, si ¯ deciso di strutturare tale funzione in unõunit¨ 

organizzativa la cui titolarità è stata affidata a una risorsa interna distaccata presso il 

Fondo, supportata, nello svolgime nto di tutte le relative attività, dallo Studio Bruni, Marino 

& C. S.r.l., già incaricato del predetto Controllo Interno. A motivo di ciò, il contratto con 

lo Studio, già prorogato al 31 dicembre nella seduta del 21 maggio, è stato ridefinito, con 

decorrenza dal 1Á gennaio 2020, in coerenza con le nuove attivit¨ svolte nellõambito della 

Funzione di Revisione Interna. 

Proroga degli incarichi conferiti agli Advisor finanziari  

Si rammenta che, per la consulenza in campo finanziario, il Consiglio di Amministra zione, 

con deliberazione assunta il 23 aprile 2018, aveva deliberato lõassegnazione degli incari-

chi nei termini seguenti:  

¶ Advisor Finanziario (compiti di analisi macroeconomica ed Asset Allocation Strate-

gica):  Prometeia Advisor Sim; 

¶ Advisor Monitoraggio (monitoraggio p erformances, rischi e Asset Allocation Tattica):  

Mangusta Risk. 

Allõapprossimarsi della scadenza dei relativi contratti, nelle sedute del 21 maggio e del 

24 settembre, il Consiglio di Amministrazione ne ha reiterato la durata fino al 31 dicemb re 

2020. 
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Proroga dellõincarico di Data Protection Officer (DPO) in materia di Privacy 

Nella stessa seduta del 20 dicembre 2019, il Consiglio di Amministrazione ha confermato 

fino al 31 dicembre 2020 Stefano Castrignan¸ nellõincarico di Responsabile della Protezione 

dei Dati (Data Protection Officer ð DPO), figura introdotta nella normativa in materia di 

Privacy dal Regolamento UE 679/2016 (GDPR) entrato in vigore il 25 maggio 2018. 
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Eventi significativi successivi la chiusura 
dellõesercizio 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Avvio del Comparto Futuro Sostenibile  

Nellõambito delle iniziative assunte in tema di Investimenti Sostenibili e Responsabili, il 

Fondo ha introdotto, tra le proprie proposte di investimento, un nuovo comparto dedicato 

alle tematiche òESGó di natura ambientale, sociale e di governance con uno specifico focus 

sul tema del òClimate Changeó. 

Il nuovo Comparto denominato  òFuturo Sostenibileó, appartenente alla categoria òAziona-

rioó, ¯ stato attivato dal 1Á marzo 2020. 

Processo di selezione di investimenti nel settore Private Equity  

A seguito dellõavvio del processo di selezione dedicato al settore Private Equity nella 

seduta del 31 marzo 2020, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato lõinvestimento di 

40 milioni  di euro complessivi, da ripartire nei seguenti FIA:  

¶ òNB Renaissance Partners IIIó di Neuberger Berman (risultato primo nella short list 

Private Equity Italia plurisettoriale)  

¶ òHAT Technology & Innovationó di Hat  

¶ òMade in Italyó di Quadrivio Group (risultati primi nella short list del private equity 

Italia mono -settoriale).  

Eõ ancora in corso la selezione, riservata al Private Equity Globale Diretto con focus Eu-

ropa e ad Energie rinnovabili con focus Italia.  

Avvio del percorso di re visione dellõAsset Allocation strategica   

Dando seguito ai lavori già impostati nel secondo semestre del 2019 , nella seduta del 25 

febbraio, il Consiglio di Amministrazione ha avviato il percorso di revisione dellõAsset Allo-

cation Strategica che, normativ amente, deve formare oggetto di riesame almeno ogni tre 

anni. La nuova Asset allocation Strategica che sarà definita prima delle vacanze estive 

vedrà concreta implementazione nel gennaio 2021  
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Valutazione del Comparto Immobiliare ex Cariparo  

Come previsto dallõaccordo 14 settembre 2017 regolante il trasferimento collettivo della 

sezione a contribuzione definita della Cassa Cariparo, la contabilizzazione del Comparto 

Immobiliare ex Cariparo deve essere effettuato tenendo conto del valore degli immob ili al 

31 dicembre 1997, compatibilmente con quelli espressi annualmente.  

Con lõapprovazione del bilancio di Contarine Srl, intervenuta nellõaprile 2020 il Fondo ha 

deliberato il valore da iscrivere nel proprio bilancio che ammonta ad euro 15.860.000. 

Nel medesimo mese si è pertanto provveduto a contabilizzare nel Comparto del Fondo la 

riduzione del valore della partecipazione da euro 17.700.000 a euro 15.860.000; la minu-

svalenza ¯ risultata di soli euro 161.134 per effetto dellõazzeramento contabile del F ondo 

Plusvalenze per un importo di euro 1.678.866.  

Documenti COVIP in pubblica consultazione  

Con riferimento allõattivit¨ dellõOrgano di Vigilanza, si segnalano due importanti prov-

vedimenti sottoposti alla procedura di pubblica consultazione nei primi mesi del 2020 : 

¶ lo schema di òIstruzioni di vigilanza in materia di trasparenza in merito alle modi-

fiche e integrazioni recate al D.L gs. 5 dicembre 2005, n.  252 dal D.Lgs. 13 dicembre 

2018, n. 147, in attuazione della direttiva (UE) 2016/2341ó, con il quale la COVIP 

ha inteso armonizzare le disposizioni emanate nel tempo in tema di trasparenza, in 

conformità ai principi introdotti dalla Direttiva UE 2016/2341  (IORP II). In partico-

lare, le disposizioni regolamentari vengono ora raccolte in un unico testo, che si 

articola in diverse sezioni ( Sezione I ð Disposizioni di carattere generale; Sezione II ð 

Gli annunci pubblicitari; Sezione III ð La Nota informativa p er i potenziali aderenti; 

Sezione IV ð Disposizioni in materia di comunicazioni agli aderenti e ai beneficiari; 

Sezione V ð Disposizioni sulle proiezioni pensionistiche; Sezione VI ð Siti web, tecno-

logie informatiche e rapporti con gli aderenti).  

¶ lo schema di òRegolamento in materia di trasparenza della politica di impegno e 

degli elementi della strategia di investimento azionario dei fondi pensioneó, con il 

quale la COVIP ha avviato la procedura di consultazione relativa alle misure in tema 

di trasparenza degli investitori istituzionali e gestori di attivi, introdotta in Italia dal 

D.Lgs. 149/2019 in attuazione della Direttiva UE 2017/828 (òShare Holder Rights 

Directive 2ó). Con tale regolamentazione, la COVIP disciplina i termini e modalità di 

pubblicazione della politica di impegno e delle informazioni sulla relativa attua-

zione, nonché degli ulteriori elementi sulla strategia di investimento adottata, o 

sullõaccordo stipulato con i gestori di attivi. 
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Emergenza COVID-19 

A seguito delle misure urgenti adottate dal Governo per il contenimento dellõemergenza 

epidemiologica derivante da COVID 19, la COVIP, con Circolare n. 1096 dellõ11/03/2020, 

ha diramato  specifiche istruzioni .  

Il personale in servizio presso il Fondo, dipendente di Intesa Sanpaolo SpA in regime di 

distacco, ai fini della sorveglianza sanitaria ha seguito e segue le dir ettive e le istruzioni 

provenienti dalla Banca e svolge, pertanto, lõattivit¨ prevalentemente da remoto, tra-

mite lõutilizzo di soluzioni di smart-working. Il servizio di postalizzazione viene garantito 

per tutte le sedi operative del Fondo, con la presenz a fisica di un collaboratore.  

Considerata la situazione di elevata tensione ed incertezza dei mercati finanziari, i com-

petenti organi del fondo pensione hanno attivato un monitoraggio costante dellõanda-

mento dellõasset allocation (articolata in mandati passivi, attivi e a rischio controllato) 

dei Comparti, anche con riferimento ai rispettivi benchmark, informando via e -mail tutti 

gli aderenti. Nel marzo 2020, sono state esaminate e discusse (anche con gli advisor 

finanziari) alcune iniziative per rafforzar e la reattività dei portafogli, iniziative che 

hanno poi comportato interventi alle linee di indirizzo della gestione, con lõobiettivo di 

mantenere in ciascun comparto un efficiente profilo di rischio/rendimento, compatibil-

mente con le difficili condizioni  di mercato.  

Oltre allõattento presidio dei mercati finanziari, in considerazione del lockdown disposto 

dalle competenti Autorità, il Fondo ha monitorato e continua a monitorare il livello di 

funzionamento degli uffici interni, del Depositario e del Service Amminist rat ivo. Le ri-

sultanze dei controlli effettuati confermano che il servizio verso gli iscritti e gli altri 

stakeholder è proseguito (sia in termini quantita ti vi che qualitativi) assicurando la com-

pleta continuità dei processi aziendali.  
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Il Fondo  

La nostra storia , i nostri  scopi e i nostri valori  

Storia  
 e finalità  

Il Fondo Pensione a contribuzione definita del Gruppo Intesa Sanpaolo è una 

forma pensionistica complementare rientrante nella categoria dei òfondi 

preesistentió, in quanto gi¨ istituito al 15/11/1992, data di entrata in vigore 

della Legge 23/11/1992, n. 421, che ¯ allõorigine della costituzione dei nuovi 

fondi pensione.  

Il Fondo ha lo scopo esclusivo  di erogare ai propri Aderenti  prestazioni pen-

sionistiche complementari  al sistema obbligatorio al fine di assicurare più 

elevati livelli di copertura previdenziale  (ai sensi del Decreto Legislativo 5 

dicembre 2005, n. 2 52).  

Il Fondo non ha scopo di lucro , opera in regime di contribuzione definita 

(lõentit¨ della prestazione pensionistica ¯ determinata in funzione della con-

tribuzione versata e dei rendimenti della gestione)  e provvede alla gestione 

delle risorse nellõesclusivo interesse degli Aderenti , avvalendosi di primari 

intermediari finanziari e assicurativi ,  selezionati con appositi bandi di gara , 

secondo le indicazioni di investimento fornite dai medesimi, scegliendo tra 

le proposte e le offerte . 

Con accordi collet tivi sottoscritti il 5 agosto 2015, le Parti Sociali del Gruppo 

Intesa Sanpaolo hanno individuato, nel nostro Fondo lõente attraverso il 

quale realizzare lõaggregazione delle forme di previdenza complementare a 

contribuzione definita presenti nel Gruppo.  

Nel luglio 2016 l e forme di previdenza a contribuzione definita inizialmente 

coinvolte nel percorso di aggregazione sono state: il Fondo Pensione per il 

Personale delle Aziende del Gruppo Intesa Sanpaolo  ed il Fondo Pensioni del 

Gruppo Sanpaolo IMI, le Sezioni a contribuzione definita del Fondo Pensione 

Complementare per il Personale di Banca Monte Parma e del Fondo Pensione 

complementare per il Personale del Banco di Napoli . 

Dal luglio 2016 anche i circa 4000 colleghi, prima aderenti ai Fondi Aperti, 

hanno aderito al Nuovo Fondo di Gruppo.  

Dal 2018 anche i colleghi della òCassa di Previdenza per il Personale della 

Cassa di Padova e Rovigo-Cariparoó, della òCassa di Risparmio di Fabriano e 

Cupramontana-Carifacó, del òFondo Pensione Complementare aziendale del 

personale della Cassa di Risparmio di Prato S.p.A.-CaRiPratoó, sono iscritti al 

nostro Fondo 

Dal 2018 è stata inoltre estesa anche al personale del òperimetro ex Banche 

Veneteó e a quello in servizio presso Fondazione Cariplo, Fondazione Cassa 
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Di Risparmio In Bologna, Intesa Sanpaolo Forvalue, Intesa Sanpaolo Provis, 

Intesa Sanpaolo Re.O.Co. S.p.A. la possibilità di aderire al nostro Fondo.  

Il Fondo è ora uno dei più importanti enti previdenziali italiani  e tutti i nuovi 

assunti del Gruppo possono aderirvi. 

La partecipazione al Fondo consente di beneficiare di un trattamento fiscale 

di favore  sui contributi versati, sui rendimenti conseguiti e sulle prestazioni 

percepite.  

 

 

Codice etico  Il Fondo si è dotato di un Codice Etico che mira a tradurre in norma i principi 

di condotta da adottare per massimizzare lo sviluppo del risparmio previden-

ziale e per garantire che le risorse siano gestite nellõesclusivo interesse degli 

Aderenti .  

Mediante il Codice Etico infatti il Fondo esplicita i valori, a cui 

orientar e comportamenti individuali e prassi operative. L'ado-

zione di rigorosi principi di condotta e di governance, ispirati ai va-

lori di sostenibilità, ascolto e dialogo, trasparenza e completezza delle infor-

mazioni, lungimiranza ed indipendenza, contribuisce a massimizzare lo svi-

luppo e la tutela del risparmio previdenziale nel tempo.  

La strategia di azione del Fondo mira alla creazione di valore solido e soste-

nibile sotto il profilo previdenziale, finanziario, sociale e ambientale, co-

struito sulla fiducia di tu tti i suoi interlocutori e basato sui seguenti valori:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Integrità :  
Perseguimento degli obiettivi con onestà, correttezza e responsabilità, nel pieno e sost an-

ziale rispetto delle regole, dellõetica professionale e dello spirito degli accordi sottoscritti. 

Trasparen za:  

Principio alla base delle azioni, della comunicazione e dei contratti per consentire a tutti 

gli interlocutori di fare scelte autonome e consapevoli.  

Equità :  

Impegno a eliminare ogni discriminazione dalle proprie condotte e al rispetto delle diffe-

renze di genere, età, etnia, religione, appartenenza poli tica e sindacale orientamento ses-

suale, lingua o diversa abilità.  
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Il Codice Etico è approvato dal Consiglio di Amministrazione del Fondo, al 

pari di ogni eventuale futuro aggiornamento. La struttura del Fondo presidia 

e garantisce lõaderenza delle proprie azioni e attività ai principi e valori del 

Codice Etico. A conferma dellõimportanza attribuita ai profili etici e al fine 

di garantire lõosservanza dei principi deontologici che il Fondo riconosce 

come propri, il Codice Etico costitu isce parte integrante del Modello di Or-

ganizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs.231/2001.  

La funzione di Revisione Interna assicura una costante azione di controllo e 

presidio sul regolare andamento dellõoperativit¨ e dei processi del Fondo, 

nonché sul rispetto della normativa esterna e interna. Inoltre, supporta 

lõOrganismo di Vigilanza ai sensi del D.Lgs.231/2001 nel presidio del rispetto 

dei principi e dei valori contenuti nel presente Codice.  

Il Codice Etico è:  

- consegnato, unitamente ad una copia del Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001, ai componenti degli Organi 

del Fondo, al personale ed ai collaboratori allõatto, rispettivamente, 

della nomina, dellõassegnazione o dellõavvio del rapporto di collabo-

razione;  

- pubblicato sia sul sito internet sia sul sito intranet del Fondo.  

 

 

Conflitti    
dõinteresse 

Impegnandosi nel dare la massima trasparenza alla gestione patrimoniale, il 

Fondo vigila sulle situazioni di conflitto di interessi, anche solo potenzia li, 

che si possono verificare nei diversi momenti di attività. Il Fondo ha così ap-

provato il Documento sulla politica di gestione dei conflitti di interesse . 

Centralità della persona:  

Attenzione al modo di agire mediante lõascolto e il dialogo come leve di miglioramento con-

tinuo nelle relazioni con tutti gli interlocutori.  

Responsabilità:  

Utili zzo in modo attento e responsabile delle risorse, promuovendo comportamenti impron-

tati allõottimizzazione ed alla sobriet¨ per evitare spreco e ostentazione, privilegiando le 

scelte rivolte alla sostenibilità nel tempo . 
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In particolare, nel rispetto del la normativa vigente , i l Fondo applica disposi-

zioni organizzative e amministrative efficaci al fine di adottare tutte le mi-

sure ragionevoli destinate ad evitare che i conflitti di interesse incidano ne-

gativamente sugli interessi dei suoi Aderenti , attraverso:  

Á il mantenimento di unõefficace politica di gestione dei conflitti di in-

teresse, elaborata per iscritto, adeguata alle dimensioni e allõorga-

nizzazione del Fondo, nonché alla natura, alle dimensioni ed alla com-

plessità della sua attività;  

Á lo svolgimento di una gestione indipendente, sana e prudente, fina-

lizzata ad adottare misure idonee a salvaguardare i diritti degli Ade-

renti  e dei beneficiari.  

 

Sostenibilità e 
Responsabilità 
sociale  

Il Fondo è il risultato di un processo di accorpamento di fondi che già ave-

vano coniugato la sostenibilità con gli obiettivi finanzia ri di lungo periodo, 

e pertanto conferma l'importanza della responsabilità sociale come parte 

integrante della propria strategia  e si impegna a prevedere politiche di in-

vestimento ispirate a principi di responsabilità sociale e ambientale . 

Per tradurre in pratica tali principi il Fondo  ha deciso di proseguire e svi-

luppare trasversalmente tra tutti i comparti lõattenzione alle politiche am-

bientali, sociali e di governance degli investimenti, mantenendo lõadesione 

ai Principles for Responsible Investment prom ossi dalle Nazioni Unite (PRI 

ONU) per diffondere e sostenere lõinvestimento socialmente responsabile 

(SRI) nella comunità finanziaria internazionale ( www.unpri.org ).  

Il Consiglio di Amministrazione nellõaprile  2019 ha aggiornato le Linee Guida 

che definiscono lõattivit¨ del Fondo in tema di investimenti socialmente 

responsabili, linee guida ispirate alle più diffuse prassi internazionali rela-

tive agli approcci scelti, agli strumenti ad ottati e al ruolo delle parti coin-

volte.  

Per lõimplementazione e il controllo periodico delle attivit¨ connesse alla 

responsabilità sociale, il Fondo si avvale della collaborazione di un Advisor 

di sostenibilità, selezionato dal Consiglio di Amministrazio ne. 

Il Fondo, consapevole del ruolo rilevante che, in qualità di investitore isti-

tuzionale, può svolgere nel campo della tutela ambientale, sociale e nel 

rispetto della governance, ha identificato i principi ispiratori del proprio 

agire, volti al rispetto delle seguenti aree:  

Ẇ Dimensione ambientale  

ỏ impatto ambientale negativo  

ỏ cambiamento climatico, inteso come transizione verso unõeconomia 

sostenibile anche attraverso õutilizzo di energia a basso rischio  

Ẇ Dimensione sociale  

http://www.unpri.org/
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ỏ rispetto dei diritti umani e prevenzione delle violazioni  

ỏ ripudio della guerra  

ỏ libertà di espressione  

ỏ rispetto della libertà di associazione e del diritto alla contrattazione 

collettiva  

ỏ nessuna discriminazione  

ỏ rispetto delle condizioni di salute e sicurezza  

Ẇ Dimensione del governo societario  

ỏ considerazione sociali ed ambientali nella catena di fornitura (la-

voro forzato e minorile)  

ỏ prevenzione della corruzione e del money laundering  

ỏ etica del business  

ỏ sicurezza dei prodotti  

ỏ trasparenza delle infor mazioni fornite agli stakeholder  

ỏ consiglio di amministrazione (indipendenza, formazione, curricu-

lum)  

ỏ controllo da parte di società esterna specializzata e società di revi-

sione. 

In linea con le principali tendenze in atto tra gli investitori istituzio nali 

internazionali e in applicazione delle proprie linee guida in materia di in-

vestimenti responsabili, il Fondo continuerà a monitorare annualmente il 

portafoglio azionario e obbligazionario corporate valutando eventuali 

azioni in relazione al mancato ri spetto di tali principi  e sensibilizzando le 

società emittenti in cui investe verso comportamenti virtuosi in materia di 

sostenibilità e responsabilità.  

Gli approcci maggiormente utilizzati a tali fini sono:   

ü Esclusioni: esclusione esplicita di singoli emi ttenti o settori o Paesi 

dallõuniverso investibile, sulla base di determinati principi e valori.  

ü Norms-Based Screening: selezione degli investimenti basata sul ri-

spetto di norme e standard internazionali.  

ü Selezione positiva: selezione di emittenti in por tafoglio secondo cri-

teri ambientali, sociali e di governance, privilegiando i migliori 

allõinterno di un universo, una categoria o una classe di attivo. Que-

sto approccio prevede la selezione o il sovrappeso dei best perfor-

mer o delle imprese con i trend di  miglioramento più forti, identifi-

cati attraverso unõanalisi ESG (best in class, best in universe, best-

effort).  

ü Integrazione ESG: inclusione esplicita dei principi sopra espressi e di 

altri che in futuro dovessero essere individu ati in ambito ESG 

nellõanalisi finanziaria tradizionale. Il processo di integrazione è fo-

calizzato  sullõimpatto potenziale (negativo o positivo) delle que-

stioni ESG sui risultati economico-finanziari dellõimpresa ð e quindi 

sugli effetti in termini di ris chio-rendimento dellõinvestimento.  



30 
 

ü Sustainability Themed: selezione degli emittenti in portafoglio se-

condo criteri ambientali, sociali e di governance, focalizzandosi su 

uno o più temi  

ü Impact Investing: investimenti in imprese, organizzazioni e fondi 

realizzati con lõintenzione di generare un impatto socio -ambientale 

positivo e misurabile, assieme a un ritorno finanziario  

 

 

I settori controversi  e le òblack listó,  ovvero gli  ambiti tali per cui si possono 

generare per lõinvestitore rischi di natura reputazionale,  identificati 

dallõanalisi dellõAdvisor ESG e deliberati dal Fondo sono i seguenti: 

ṉ Prodotti chimici pericolosi  

ṉ Armamenti civili e militari  

ṉ Gioco dõazzardo 

ṉ Energia nucleare 

ṉ Tabacco 

ṉ Combustibili fossili  

ṉ Carbone 

 

Il Fondo può definire delle liste di esclusione d i emittenti sulla base di:  

Á Esclusioni product-based (per esempio, società operanti nelle sabbie 

bituminose e petrolio di scisto ) 

Á Esclusioni conduct-based. 

Possono venire incluse nella òBlack listó anche imprese che, in fase di mo-

nitoraggio di portafoglio r isultano responsabili di gravi controversie per vio-

lazione delle Convenzioni Internazionali ,  nei confronti delle quali lõattivit¨ 

di engagement non è risultata efficace . lõattivit¨ di dialogo con lõimpresa 

su questioni di sostenibilit¨ e lõesercizio dei diritti di voto connessi alla 

partecipazione al capitale azionario. Si tratta di un processo di lungo pe-

riodo, finalizzato ad influenzare positivamente i comportamenti dellõim-

presa e ad aumentare il grado di trasparenza.  

 

 

 

 

PRI ONU  

è un network internazio nale di investitori istituzionali e di gestori 
finanziari promosso dalle Nazioni Unite nel cui ambito i firmatari 
collaborano per mettere in pratica la Carta dei Principi dellõInve-
stimento Responsabile.  
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GLOSSARIO DI ALCUNI DEI TERMINI E ACRONIMI UTILIZZATI NEL TESTO. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESG 

(acronimo di Environmental Soci al Governance ) 

si riferisce agli aspetti extra finanziari tenuti in considerazione 

nellõanalisi di responsabilit¨ sociale. 

Principles for Responsible Investment (PRI)  

insieme di 6 principi promossi dalle Nazioni Unite per sostenere la 

diffusione dellõinvestimento socialmente responsabile nel mondo 

del risparmio. I principi impegnano i sottoscrittori a:  

1. Incorporare i fattori ESG nellõanalisi dellõinvestimento e nei pro-

pri processi decisionali  

2. Essere azionisti attivi e considerare i fattori ESG nellõesercizio dei 

diritti di possesso  

3. Chiedere trasparenza sui temi ESG alle organizzazioni investite  

4. Promuovere i PRI nellõindustria del risparmio 

5. Collaborare tra sottoscrittori per rendere più efficaci i PRI  

6. Rendicontare sullõimplementazione dei PRI 

Investimento socialmente responsabile SRI  

(acronimo di Socially Responsible Investment ) 

la pratica in base alla quale considerazioni  di ordine ambientale e/o 

sociale integrano le valutazioni di carattere finanziario che vengono 

svolte nel momento delle scelte di acquisto o vendita di un titolo o 

nellõesercizio dei diritti collegati alla sua propriet¨. LõSRI si esplica 

attraverso la sel ezione di titoli di società, perlopiù quotate, che 

soddisfano alcuni criteri di responsabilità sociale, cioè svolgono la 

propria attività secondo principi di trasparenza e di correttezza nei 

confronti dei propri stakeholder tra i quali, per esempio, i dipe n-

denti, gli azionisti, i clienti ed i fornitori, le comunità in cui sono 

inserite e lõambiente. Con questo approccio, ¯ possibile contribuire 

allo sviluppo di un sistema economico più solidale e sostenibile 

nellõaspettativa di rendimenti non necessariamente inferiori a quelli 

altrimenti conseguibili attraverso investimenti di tipo tradizionale.  
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Responsabilit¨ sociale dõimpresa CSR 

(acronimo di corporate social responsibility)  

la responsabilità delle imprese per gli impatti che hanno sulla so-

ciet¨, lõintegrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed eco-

logiche delle imprese nelle loro operazioni commerciali e nei loro 

rapporti con le parti interessate.  

Engagement 

Con il termine Engagement si definisce lõattivit¨ di dialogo con lõim-

presa su questioni di sostenibilit¨ e lõesercizio dei diritti di voto 

connessi alla partecipazione al capitale azionario. Si tratta di un 

processo di lungo periodo, finalizzato ad influenzare positivamente 

i comportamenti dellõimpresa e ad aumentare il grado di traspa-

renza.  
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DIRETTIVA  
IORP II  
(Institution for 
Occupational  
Retirement  
Provision)  

Disciplina comunitaria in materia ESG  

Le tematiche ESG - Environmental, Social, Governance - ovvero tutte quelle 

attività legate allõInvestimento Responsabile (IR), stanno richiamando rapi-

damente lõattenzione degli investitori. A livello internazionale ¯ indubbia-

mente cresciuta la consapevolezza circa la necessità di sensibilizzare il si-

stema economico verso una maggiore sostenibilità climatica, ambientale e 

sociale  

LõUnione Europea sta svolgendo un ruolo guida rispetto allõagenda della so-

stenibilità globale, in particolare sul fronte della regolamentazione. Con il 

D.Lgs. 13/12/2018, n. 147, in vigore dallõ1/02/2019, ¯ stata data attua-

zione alla Direttiva UE 2016/2341, relativa alle attività di vigilanza degli 

enti pensionistici aziendali o professionali (òIORP IIó).  

Quattro le novità realizzate tramite una modifica in più punti del Dlgs 

252/2005.  

¶ Governance e gestione del rischio . 

Sul fronte della governance del rischio viene esplicitato il divieto per le 

forme pensionistiche complementari di svolgere attività ulteriori rispetto 

alla previdenza complementare e a quelle ad essa collegate; vengono elen-

cate le funzioni fondamentali di  cui i fondi pensione, devono dotarsi tra cui 

gestione dei rischi, la revisione interna, la funzione attuariale, la valuta-

zione interna del rischio. Si riconosce ai fondi pensione la facoltà, nel ri-

spetto di determinati criteri, di esternalizzare le propri e funzioni (com-

prese quelle fondamentali), permanendo però la responsabilità finale in 

capo all'organo di amministrazione del fondo pensione.  

La direttiva UE dispone anche l'ampliamento del novero dei soggetti a cui 

può essere conferita la gestione delle r isorse dei medesimi fondi, compren-

dendovi anche gli OICR (Organismi di investimento collettivo del risparmio) 

alternativi costituiti in Italia o in altri Stati membri e rafforzando il ruolo 

del depositario , ossia del soggetto presso cui devono essere depositati li-

quidità e strumenti finanziari dei fondi - incarico che può essere assunto da 

banche italiane, succursali italiane di banche UE e di banche di paesi terzi, 

Sim e succursali italiane di imprese di investimento UE e di imprese di paesi 

terzi diverse  dalle banche ð, attraverso una specificazione delle sue fun-

zioni, nonché dei criteri da adottare al fine di tutelare le risorse conferite-

gli.  

¶ Informativa e Trasparenza  

In materia di obblighi di informativa a carico delle forme pensionistiche, si 

dispone, in particolare che gli aderenti e i beneficiari siano adeguatamente 

informati sulle condizioni della rispettiva forma pensionistica complemen-

tare (tra cui il profilo di investimento e la natura dei rischi finanziari), non-
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ché su tutte le modifiche relative alle regole del fondo e alle riserve tecni-

che nonchè su determinati elementi (come, ad esempio, i tipi di presta-

zione del fondo e le opzioni di investimento a loro disposizione) prima della 

loro adesione.  

La direttiva prevede, inoltre che a ciascun aderen te vengano trasmessi un 

documento annuale sulla propria posizione individuale e, almeno tre anni 

prima della possibile età di pensionamento, informazioni circa le opzioni di 

erogazione delle prestazioni pensionistiche e informazioni periodiche sulle 

opzioni esercitabili per l'erogazione delle rendite pensionistiche.  

Viene inoltre rafforzato l'obbligo di pubblicità relativo all'informativa che i 

fondi pensione devono fornire agli iscritti circa le scelte di investimento. 

Scatta, infine, l'introduzione dell' obbligo per i fondi pensione di redigere e 

rendere pubblici i propri bilanci e, per i fondi aperti e le forme pensionisti-

che complementari individuali, i propri rendiconti, ai quali viene attribuita 

valenza di comunicazione sociale ai fini dell'applicazion e delle sanzioni pre-

viste dal codice civile in caso di comunicazioni false.  

¶ Vigilanza  

Nell'ambito della vigilanza sulle forme pensionistiche complementari si di-

spone che la COVIP eserciti una vigilanza prudenziale, avendo come obiet-

tivi la tutela degli isc ritti e il buon funzionamento del sistema della previ-

denza complementare, tenendo conto della natura, delle dimensioni e 

dell'attività del fondo pensione. A tal fine la Covip predispone schemi di 

statuti e regolamenti delle forme pensionistiche complementa ri e detta di-

sposizioni di dettaglio, anche attraverso i suddetti schemi, in materia di 

sistema di governo delle forme pensionistiche in esame, nonché relativa-

mente ai documenti sulla politica di remunerazione e sulla valutazione in-

terna dei rischi.  

¶ Trasferimento transfrontaliero  

Ai fondi costituiti come associazioni o come soggetti dotati di personalità 

giuridica, ai fondi aperti e a quelli preesistenti, che hanno personalità giu-

ridica e che operano secondo il principio della capitalizzazione, viene rico-

nosciuta la facoltà di trasferire o di ricevere (previa autorizzazione della 

COVIP) tutte o parte delle passività, delle riserve tecniche e delle altre 

obbligazioni e diritti a o da un fondo pensione autorizzato o registrato in un 

altro Stato membro dell'UE (rientrante nell'ambito di applicazione della di-

rettiva 2016/2341 ). Nel caso di trasferimento verso un fondo estero, oltre 

alla previa approvazione della COVIP, è necessaria la preventiva approva-

zione della maggioranza degli aderenti e dei beneficiari coi nvolti e dell'im-

presa promotrice.  
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Gli stakeholder e le strategie di comunicazione del 

Fondo 

 

Gli Iscritti  I principali Stakeholder del Fondo sono gli Iscritti e per questo motivo il Fondo 

pone particolare cura alla gestione della relazione con essi.  

 

Possono iscriversi al Fondo: 

¶ i lavoratori che sono dipendenti delle Società del Gruppo Intesa Sanpaolo 

aventi sede in Italia;  

¶ i lavoratori che sono dipendenti delle Fondazioni Bancarie da cui siano 

originate Società del Gruppo che detengano partecipazioni ne l Gruppo 

medesimo e delle società/enti strumentali delle stesse per i quali siano 

stati sottoscritti specifici accordi di adesione da parte delle fonti collet-

tive specificatamente competenti;  

¶ i dipendenti di Società che hanno fatto parte del Gruppo Intesa Sanpaolo 

o dei Gruppo che lo hanno costituito, per i quali sono state sottoscritte 

dalle Fonti Istitutive intese finalizzate alla conservazione dellõiscrizione 

al momento dellõuscita dal Gruppo; 

¶ tutti coloro che mantengono volontariamente lõiscrizione oltre il raggiun-

gimento dellõet¨ pensionabile a condizione che possano far valere, alla 

data di pensionamento, almeno un anno di contribuzione a favore del 

Fondo; 

¶ i soggetti fiscalmente a carico degli iscritti, a fronte di espressa richiesta 

degli inter essati di attivare una posizione previdenziale presso il Fondo. 

L'adesione al Fondo è volontaria. Il Fondo è in r egime di contribuzione defi-

nita, lõentità delle prestazioni pensionistiche del Fondo è determinata in fun-

zione dell a contribuzione effettuata e in base al principio della capitalizza-

zione. 

Il Fondo è impegnato a realizzare un sistema di comunicazione che garantisca 

un confronto aperto con tutti i propri stakeholder, che tenga conto delle esi-

genze da essi manifestate e assicuri un impegno costante per lõeffettivo eser-

cizio dei diritti degli iscritti.  

In particolare, come meglio illustrato di seguito, i principali stakeholder a cui 

il Fondo si rivolge sono:  

¶ gli Iscritti;  

¶ gli Enti esterni;  

¶ la COVIP. 
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La gestione della comunicazione con gli iscritti riveste sicuramente un 

aspetto cruciale nellõattivit¨ del Fondo. 

 

 
 

Per presidiare al meglio le comunicazioni verso gli Iscritti, la Governance del 

Fondo ha previsto lõistituzione dellõòUfficio Ciclo Attivo e Rapporti  con gli 

Iscritti e Comunicazioneó, dedicata a dare tempestivo riscontro ai quesiti e 

ai reclami dei sottoscrittori del Fondo per una risoluzione sostanziale e non 

solo formale delle controversie.  

Il contatto con gli Iscritti avviene per il tramite di Call Center  di Previnet 

(Service Amministrativo) e/o direttamente con il Fondo.  

Al fine di garantire una comunicazione chiara ed esaustiva, il Fondo si impe-

gna a pubblicare e mantenere aggiornati sul proprio sito internet: la modu-

listica, il bilancio e le relazio ni peri odiche obbligatorie, lo S tatuto, le circo-

lari, il Codice Etico, il Modello di Organizzazione Gestione e Controllo ex. 

D.Lgs. 231/01, la Nota Informativa , i rendimenti e tutt i gli approfondimenti 

relativi alle prestazioni del Fondo stesso.  

 

La  
comunicazio ne 

Gli Iscritti, dal Sito Internet, possono accedere alla propria Area Riservata  

(accesso tramite password personale) per visionare: la propria posizione sud-

divisa sui vari comparti, lõintera evoluzione del patrimonio nel tempo, i be-

neficiari designati, gl i eventuali contributi non dedotti, lõeventuale premio 

di risultato versato al Fondo, gli importi eventualmente anticipabili (a se-

conda della causale di interesse) e le comunicazioni periodiche.  

Iscritti

Call Center

Sito Internet

Area Riservata
Comunicazione 

periodica

Ufficio "Ciclo 
attivo e Relazioni 

con gli Iscritti "
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Dal sito si possono inoltre effettuare operazioni dispositiv e come inserire gli 

eventuali contributi non dedotti, designare i beneficiari delle prestazioni, 

aderire alle polizze premorienza e invalidità, nonché richiedere le anticipa-

zioni per altri motivi.  

Con cadenza annuale è prevista la messa a disposizione  (in via informatica 

o cartacea) di apposite comunicazioni  personalizzate agli Iscritti. Tale co-

municazione periodica contiene:  

¶ i dati identificativi dellõiscritto; 

¶ i dati riepilogativi in cui sono evidenziati il valore della posizione ma-

turata, il confronto co n il valore riportato nel precedente anno, il 

rendimento netto del comparto scelto, il confronto dei rendimenti 

degli ultimi anni, i relativi benchmark di riferimento ed i costi com-

parto.  

 
In essa si riportano anche informazioni generali che devono essere diffuse 

agli Iscritti sulla base di specifiche indicazioni che la COVIP ha fornito nel 

corso dellõanno. 

 

Eventuali reclami relativi alla partecipazione al Fondo devono essere presen-

tati in forma scritta e inviati al seguente indirizzo:  

 
Fondo Pensione a co ntribuzione definita del Gruppo Intesa Sanpaolo  

Ufficio legale  
Piazza Affari 3  ð 20123 MILANO (MI),  

specificando sulla busta e nellõoggetto della comunicazione 
lõavviso òReclamoó. 

Il Fondo è tenuto a fornire una risposta entro 45 giorni.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il numero telefonico dedicato agli Aderenti è lo 0422.1745996  

attivo dal lunedì a venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00  

Il servizio di assistenza telefonica ¯ lôinterfaccia unica per qualsiasi tipo di ri-

chiesta in materia di scelte di investimento, normativa, nonché per tematiche 

operative e amministrativa  

Per segnalare eventuali anomalie o carenze nei livelli di assistenza e consulenza, 

lôiscritto pu¸ contattare la Direzione del Fondo mediante lôutilizzo della casella di 

posta elettronica 

fondopensionecontribuzionedefinitaGrISP@intesasanpaolo.com  

Sul sito web del Fondo www.fondopensioneintesasanpaolo.it  sono dispo-

nibili l o Statuto , la Nota informativa  e i documenti che contengono le infor-

mazioni di maggiore dettaglio sulle caratteristiche del Fondo  (tra cui: Bilancio, 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 231, Codice Etico, Documento 

sul regime fiscaleé). Sono altresì disponibili i nformazion i, circolari, e moduli-

stica di carattere generale utili allôiscritto. 
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Enti esterni  
Il Fondo sceglie i propri partner sulla base di criteri chiari e documentabili e 

attraverso procedure oggettive e trasparenti. Gli enti esterni con i quali il 

Fondo si relaziona sono: 

I rapporti tra il Fondo e i propri partn er sono gestiti nellõaccettazione e nel 

rispetto esplicito dei principi etici definiti dal Fondo stesso , questo al fine 

anche del rispetto del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. 

Lgs. 231/2001 adottato. Ogni rapporto è definito su base fo rmalizzata ed è 

esplicitato in contratti dedicati nel rispetto degli obblighi contrattuali sui li-

velli di servizio.  

 

Partner

Banca 
Depositaria

Service 
Amministrativo

Compagnie di 
Assicurazione

Advisor

Società di 
revisione  legale 

dei conti

Fornitori di beni 
e servizi

Professionisti e 
consulenti

Intesa Sanpaolo 
S.p.A.

COVIP

Gestori

Nellôarea riservata del sito internet, il Fondo mette a disposizione la comunica-

zione periodica annuale, contenente lôaggiornamento della propria posizione 

pensionistica, come richiesto dalla normativa di settore.  

Il Fondo ha previsto sul proprio sito internet unôArea Riservata per i propri 

Iscritti. In questôarea sono rese disponibili le informazioni relative ai versamenti 

effettuati e allôandamento della posizione individuale.  

Allôinterno dellôArea Riservata del sito Internet del Fondo, ¯ ora disponibile una 

nuova funzionalit¨ per la stima dellôimporto netto erogabile in caso di prestazioni, 

anticipazioni, riscatti  e R.I.T.A., questo al fine di orientare le scelte dell'iscritto. 
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COVIP 
Commissione di Vigilanza dei Fondi Pensione: è l'Autorità amministrativa che 

ha il compito di vigilare sul funzionamento dei fondi p ensione complemen-

tari.  Tutte le attività del Fondo sono volte a garantire il rispetto delle nor-

mative vigenti e dei principi di trasparenza, correttezza, oggettività e trac-

ciabilità nella gestione dei rapporti con le Autorità di Vigilanza.  

 
 
Intesa  
Sanpaolo 
S.p.A. 

Il Fondo usufruisce delle competenze e dei servizi offerti da Intesa Sanpaolo 

S.p.A., capogruppo dellõomonimo Gruppo bancario. Ad essa affida infatti lo 

svolgimento di una serie di attività, riepilogate in un regolare contratto di 

fornitura di be ni e servizi, stipulato tra le parti a titolo gratuito. In virtù di 

quanto sopra esposto, degli accordi fra le fonti istitutive e di quanto previsto 

nello Statuto, i costi amministrativi  sono a carico della Banca. 
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Composizione degli Iscritti  
 

Gli iscritti totali  al Fondo alla fine del 2019 sono 74.994; di seguito si riporta la distribuzione de-

gli Iscritti  per sesso e fasce dõet¨: 

 

 

 

Analizzando i dati sopra riportati, s i rileva come , da un lato,  la 

fascia di Iscritti  sotto i 20 anni di età  sia rappresentata, in 

linea di principio, da familiari fiscalmente a cari co di Iscritti , 

che provvedono ad attivare una posizione di previdenza com-

plementare sin dai primissimi anni di vita dei propri f igli.  

Gli ultrasessantacinquenni, dallõaltro lato, sono rappresentati 

da soggetti che hanno cessato lõattivit¨ lavorativa mantenendo 

la posizione presso il nostro Fondo.  

Lõet¨ media complessiva della popolazione ¯ di 47 anni e 6 

mese circa; in particolare per le donne il valore medio è di 46 

anni e 2 mesi, mentre  per gli uomini  è di 48 e 10 mesi. 

 

 

 

Ad oggi i familiari a carico Iscritti 
al Fondo sono 4142 

 
Gli Iscritti hanno lõopportunit¨ di 
creare òla baseó per la pensione 
complementare anche dei propri fi-
gli costituendo tramite il Fondo una 
posizione previdenziale a nome de l 
familiare fiscalmente a carico.  
Gli Iscritti potranno beneficiare così 
di molteplici vantaggi:  

¶ assenza di costi diretti,  

¶ flessibilità delle linee di investi-
mento,  

¶ risparmio fiscale attraverso la 
deducibilità dei contributi ver-
sati per il familiare a carico,  

¶  possibilità di poter richiedere 
anticipazioni secondo le diverse 
esigenze.  
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Per effetto del multicomparto, attesa la facoltà degli ader enti di suddividere la propria posizione 

su più linee di investimento, il numero delle posizioni attive sulle singole linee (n. 113.426) è 

superiore al numer o di iscritti (n. 74. 994).  
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Modello operativo  

Il Fondo Pensione a contribuzione definita del Gruppo Intesa Sanpaolo è un fondo pensione a ca-

pitalizzazione singola e  senza scopo di lucro, con lõesclusivo obiettivo  di attribuire ai propri Iscritti  

prestazioni pensionistiche complementari. Per questo motivo tutti i ricavi sono ripartiti diretta-

mente allõinterno dei singoli comparti e destinati a gli Iscritti , quali stakeholder primari. Inoltre, 

tutto il processo decis ionale si articola tenendo in consideraz ione lõinteresse dellõIscritto. 

 

Il modello operativo del Fondo ¯ incentrato su una politica dõinvestimento volta a individuare, 

nellõambito di un approccio multicomparto e multimanager , soluzioni dõinvestimento differen-

ziate ed efficienti al fine di cons entire di massimizzare le prestazioni (in forma di rendita e capi-

tale) conseguibili al momento del pensionamento e, in caso di necessità, al verificarsi di eventi 

particolari (anticipazioni).  

Il Fondo mira altresì a soddisfare il bisogno di protezione degl i Aderenti  offrendo prestazioni assi-

curative accessorie volte a offrire un capitale in caso di invalidità  o decesso. 

 

Lõattivit¨ chiave ¯ dunque quella di indentificare per ciascun comparto le Asset Allocation Strate-

giche, le politiche e le strategie di ge stione più idonee a soddisfare le esigenze degli Aderenti  in 

termini di orizzonte temporale e di propensione al rischio, provvedendo altresì ad allocare tra i 










































































































































































































































